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Il Museo nazionale delle artidelXXI

secolo inauguracon4mostre: «Spazio»

è dedicata alle opere in collezione; due

ampie antologiche ripercorrono l’attivi-

tàdell’architettoLuigiMoretti edell’arti-

sta Gino De Dominicis; la personale del

turcoKutlugAtaman apre ai giovani.

Lo ´spazioÆnuovo

Il Complesso ospita tre mostre: «Cose

maiviste», a curadiAchilleBonitoOliva, è

dedicata al collezionismo; Shara Wasser-

manriunisceilavorideiborsistidelleAcca-

demie straniere; Valentina Ciarallo e Pier

PaoloPancottopresentano l’installazione

site specific diMat Collishaw.

Cose mai viste

La terza edizione dellaFiera Internazio-

nale «Roma. The Road to Contemporary

Art», cui partecipano 67 gallerie italiane

edestere,siterràall’exMattatoiodiTestac-

cio, nei duepadiglioni delMacro Future e

nelsuggestivo,eappenarestaurato,Padi-

glionedella Pelanda.

Gallerie alla Fiera

H
o già ricordato più
volte che il 1960 è
stato un anno spar-
tiacque, se ne anda-
va l’Informale, dopo
aver dominato a lun-

go l’intera scena dell’arte in occiden-
te, come testimonianza delle ansie
procurate dal grande conflitto mon-
diale. Prendeva i comandi la genera-
zione dei nati attorno al ’30 o poco
oltre che ritrovavano fiducia nell’in-
dustralismo, con le connesse istanze
progettuali e razionaliste. A Roma
questo nuovo clima fu testimoniato
dal Gruppo zero, sorto proprio nel
1962, tra i cui esponenti alcuni (Ga-
stone Biggi, Nato Frascà, Pasquale
Santoro) esercitavano i fermenti ri-
goristi sulla superficie, mentre Nico-
la Carrino e Giuseppe Uncini affron-
tavano lo spazio aperto invadendolo
con forme ovviamente rispondenti
ai criteri di fermo impegno costrutti-
vo di cui tutti sentivano il bisogno; e
li fiancheggiava pure Francesco Lo
Savio, destinato a scomparire in bre-
ve tempo, cosicché allora spettò a lui
un massimo di rigorismo, che lo por-
tava ad apprestare lamiere del tutto
azzerate. Carrino non era da meno
coi suoi cubi e parallelepipedi metal-
lici, attraverso i quali, allora non lo
potevamo sapere, bruciava i tempi
anticipando il Minimalismo statuni-
tense, sorto qualche anno dopo. D’al-
tronde il fatto stesso di poter contare
su una lunga storia lo ha spinto a
uscir fuori da quella grammatica du-

ra e pura degli inizi, ovvero in lui il
processo costruzionista si è accom-
pagnato a uno di segno opposto,
come fare e disfare con la stessa
mano. E dunque i suoi cubi e paral-
lelepipedi, oltre ad accumularsi, a
incastrarsi gli uni sugli altri senza
interstizi, hanno anche amato fra-
nare al suolo, fino a simulare un pit-
toresco caos, come invitando un gi-
gante a raccoglierli per procedere
al loro riordinamento. Oppure, ri-
correndo a dei massi di pietra, egli
stesso si è divertito ad accumularli
in modi obliqui e sghembi, così da
far nascere delle enormi ziggurat,
degli ammassi scalinati. Insomma,
ordine e disordine coniugati, sor-
genti ad un unico parto.

TRA I SASSI

In questo momento Carrino, oltre
a condurre avanti in modi egregi le
sue fatiche di presidente dell’Acca-
demia di S. Luca, che grazie a lui si
è risvegliata da sonni secolari, non
tralascia di insistere nella sua pro-
duzione in proprio, di cui offre due
prove diverse: al MUSMA, il Mu-
seo sorto tra i Sassi di Matera, ci dà
una ampia campionatura dei suoi
progetti, infatti quei cubi e paralle-
lepipedi da lui forgiati, oltre a vale-
re di per sé, sono come le compo-
nenti per l’edificazione di una città
del futuro. E a significare questo lo-
ro carattere utopico interviene un
colorismo sfacciato di blu, gialli,
rossi, quasi per facilitare le mosse
dei costruttori di domani. In una
galleria milanese invece quelle me-
desime strutture a elle, appoggiate
al pianterreno o capaci di alzarsi in
verticale, realizzate in metallo, so-
no animate da una molatura di su-
perficie che le rende palpitanti, luc-
cicanti. L’aria, la luce, accarezzano
quelle lastre altrimenti scabre, rag-
giungendo una perfetta concilia-
zione tra lo hard e il soft.●
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